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Non male, come prima giornata di
lavoro. Pier Luigi Bersani rientra
dalla vacanza negli Stati Uniti e nel-
l’ordine: chiama Antonio Di Pietro
per capire cosa vuol dire che il lea-
der dell’Idv diserterà il vertice di
martedì prossimo sulle regionali, ri-
sponde ai tanti che lo chiamano per
chiedergli cosa si debba fare ora
che Emma Bonino si è candidata
nel Lazio, risponde ai dirigenti del
Pd pugliese che gli comunicano che
l’Udc ha deciso di sostenere France-
sco Boccia ma subito dopo a quelli
laziali che lo avvisano delle brutte
voci che girano su un accordo tra i
centristi e il Pdl, poi chiama Nicola
Zingaretti per chiedergli un ulterio-
re giro d’orizzonte per verificare se

sia possibile dar vita in questa regio-
ne a una coalizione sufficientemen-
te larga contro Renata Polverini,
quindi è il turno dei dirigenti del-
l’Umbria che gli parlano della pole-
mica tutta interna al partito sul ter-
zo mandato per l’uscente Maria Ri-
ta Lorenzetti e poi di quelli piemon-
tesi alle prese con un Idv che ha so-
speso il confronto con la candidata
Mercedes Bresso. «Stiamo lavoran-
do per costruire coalizioni ampie
che possano vincere», è la risposta
che dà Bersani a chi più semplice-
mente gli chiede a che punto sia il
Pd con il rebus delle candidature
per le regionali. I nomi, nel ragiona-

mento che fa il segretario del Pd, ven-
gono dopo rispetto alla priorità di
dar vita a «un nuovo e coeso centrosi-
nistra». Ed è in questo schema che il
leader democrat telefona a Zingaret-
ti per affidargli un «mandato esplora-
tivo» nel Lazio.

L’ESPLORAZIONEDI ZINGARETTI

Il presidente della Provincia di Roma
accetta, ma mette subito in chiaro
che la sua sarà una «mera esplorazio-
ne» e che lui la porterà avanti avendo
un «ruolo terzo». Ovvero, non sarà co-
munque lui il candidato. Bersani si di-
ce d’accordo, consapevole da un lato
che un ultimo tentativo con l’Udc va
compiuto e dall’altro che se i centristi
si diranno pronti a chiudere con il Pd
se proprio Zingaretti sarà candidato,

per lui sarà più complicato tirarsi in-
dietro. Lo diranno i colloqui di queste
ore a dire come andrà a finire (entro
domani sera si saprà l’esito dei vari
incontri). E se l’Udc dovesse confer-
mare l’indisponibilità a fare fronte co-
mune col Pd nel Lazio? Tra i dirigenti
del Pd c’è chi a questo punto non
esclude che il partito possa alla fine
sostenere Emma Bonino. La leader ra-
dicale era stata “lanciata” ad ottobre
proprio da un esponente democrat,
Goffredo Bettini, ma poi il partito ha
lasciato cadere la cosa. Ieri la Bonino
ha rotto gli indugi e si è candidata au-
tonomamente per i Radicali. Un’ini-
ziativa che non è piaciuta al Pd. Che
però è consapevole del rischio di di-
spersione di voti se il centrosinistra si
presenterà alle elezioni di marzo con

più candidati. A questo punto, nel
partito c’è chi pensa sia meglio lavora-
re già da venerdì (in caso di cattivo
esito dell’«esplorazione») sulla candi-
datura della Bonino. Del resto non a
caso Zingaretti, nella nota diffusa do-
po aver accettato l’incarico, fa riferi-
mento alla possibilità di «candidatu-
re all’esterno del Pd». Che, a questo
punto, non sono più un tabù.

DI PIETROPOLEMICO

La matassa si è troppo ingarbugliata
e sono troppi i fronti polemici da af-
frontare, dentro il partito e con gli al-
leati. In Umbria, l’uscente Lorenzetti
si è candidata alle primarie contro
l’ex tesoriere del Pd Mauro Agostini
senza chiedere la deroga per il terzo
mandato all’assemblea regionale. La
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p Il segretario del Pd: sì a larghe alleanze. Di Pietro polemico: «Non partecipiamoai vertici»

p Il presidente della Provincia coinvolto nella scelta del candidato: «Manon sono in campo»

Se Casini sceglie la
Polverini non è escluso
il sì alla Bonino
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Entro domani sera Zingaretti ri-
ferisce. Situazione complicata
anche in Umbria, dove la mino-
ranza del Pd contesta la candi-
datura della Lorenzetti alle pri-
marie senza aver ottenuto la
deroga per il terzo mandato.
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